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PREGHIERA PER LA COMUNITÀ 
Dio della pace, che di due ci fa uno

e ci fonde l'uno con l'altro, 

che colloca i re sui troni 
e solleva i poveri dalla terra 

e innalza gli abietti dal nulla; 

che scelse David e lo prese 
dalle greggi di pecore, 

sebbene fosse l`ultimo dei figli di Jesse; 

il quale riempie di forza la parola 

di quelli che annunziano il Vangelo, 

egli regga la nostra destra, 
la guidi secondo la sua volontà 

e la coroni di gloria, 

pascendo i pastori e guidando le guide; 

perché noi possiamo pascolare con sapienza il suo gregge... 

Dia lui virtù e fortezza al suo popolo 

e si formi un gregge splendido e immacolato 

degno dell’ovile del cielo, nella casa della gioia, 

nello splendore dei santi; 

perché tutti, gregge e pastori, 
possiamo cantare gloria, 

in Gesù Cristo nostro Signore, 

al quale sia ogni gloria nei secoli dei secoli. 

Amen.

(San Gregorio di Nazianzo, 
padre e dottore della Chiesa) 
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IV DOMENICA DI PASQUA

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano.
 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».



Gesù vuole stabilire con i suoi amici una relazione che sia il riflesso di quella che Lui stesso ha con il Padre: una relazione di reciproca appartenenza nella fiducia piena, nell’intima comunione. Per esprimere questa intesa profonda, questo rapporto di amicizia, Gesù usa l’immagine del pastore con le sue pecore: lui le chiama ed esse riconoscono la sua voce, rispondono al suo richiamo e lo seguono. 
È bellissima questa parabola! Il mistero della voce è suggestivo: pensiamo che fin dal grembo di nostra madre impariamo a riconoscere la sua voce e quella del papà; dal tono di una voce percepiamo l’amore o il disprezzo, l’affetto o la freddezza. La voce di Gesù è unica! Se impariamo a distinguerla, Egli ci guida sulla via della vita, una via che oltrepassa anche l’abisso della morte.
Ma Gesù a un certo punto disse, riferendosi alle sue pecore: «Il Padre mio, che me le ha date…» (Gv 10,29). Questo è molto importante, è un mistero profondo, non facile da comprendere: se io mi sento attratto da Gesù, se la sua voce riscalda il mio cuore, è grazie a Dio Padre, che ha messo dentro di me il desiderio dell’amore, della verità, della vita, della bellezza… e Gesù è tutto questo in pienezza!

(Papa Francesco, 21.IV.2013).

Una piccola storia per l’anima

La porta
C'è un quadro famoso che rappresenta Gesù in un giardino buio. Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta.

Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso.

«Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia».

«Non è un errore» rispose il pittore. «Quella è la porta del cuore umano. Si apre solo dall'interno».

L'aeroporto di una città dell'Estremo Oriente ven​ne investito da un furioso temporale. I passeggeri attraversarono di corsa la pista per salire su un DC3 pronto al decollo per un volo interno.
Un missionario, bagnato fradicio, riuscì a trova​re un posto comodo accanto a un finestrino. Una gra​ziosa hostess aiutava gli altri passeggeri a sistemarsi.

Il decollo era prossimo e un uomo dell'equipag​gio chiuse il pesante portello dell'aereo.

Improvvisamente si vide un uomo che correva ver​so l'aereo, riparandosi come poteva, con un imper​meabile. Il ritardatario bussò energicamente alla porta dell'aereo, chiedendo di entrare. L'hostess gli spie​gò a segni che era troppo tardi. L'uomo raddoppiò i colpi contro lo sportello dell'aereo. L'hostess cer​cò di convincerlo a desistere. «Non si può... è tar​di... Dobbiamo partire», cercava di farsi capire a se​gni dall'oblò.

Niente da fare: l'uomo insisteva e chiedeva di en​trare. Alla fine, l'hostess cedette e aprì lo sportello. Tese la mano e aiutò il passeggero ritardatario a issarsi nell'interno.

E rimase a bocca aperta. Quell'uomo era il pilo​ta dell'aereo.

Attento! Non lasciare a terra il pilota della tua vita.

Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù
   Santifica le nostre famiglie

O Madre della Chiesa! Fa´ che la Chiesa goda libertà e pace nell’adempiere la sua missione salvifica! Aiutaci a vincere le opposizioni e le difficoltà! Aiutaci a riscoprire tutta la semplicità e la dignità della vocazione cristiana! Fa´ che non manchino "gli operai alla vigna del Signore". Santifica le famiglie! Veglia sull’anima dei giovani e sul cuore dei bambini! Aiuta a superare le grandi minacce morali che colpiscono i fondamentali ambienti della vita e dell’amore. Ottieni per noi la grazia di rinnovarci continuamente, attraverso tutta la bellezza della testimonianza data alla Croce e alla Risurrezione del tuo Figlio. Amen.

san Giovanni Paolo II

Vocazione

Vocazione è la parola che dovresti amare di più perché è il segno di quanto tu sia importante agli occhi di Dio.

È l'indice di gradimento presso di Lui, della tua fragile vita.

Si, perché se ti chiama vuol dire che ti ama.

Gli stai a cuore, non c'è dubbio.

In una turba sterminata di gente risuona un nome: il tuo! Stupore generale.

A te non ci aveva pensato nessuno. Lui sì!

Davanti ai microfoni della storia, ti affida un compito su misura per Lui!

Si, per Lui, non per te. Più che una "missione" sembra una "scommessa".

Una scommessa sulla tua povertà.

Ha scritto "ti amo" sulla roccia, non sulla sabbia come nelle vecchie canzoni. E accanto ci ha messo il tuo nome.

Forse l'ha sognato di notte, nella tua notte.
Alleluia!

Puoi dire a tutti: non si è vergognato di me!

don Tonino Bello
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